
Angiolo Mazzoni nasce a Bologna da genitori senesi il 21 maggio
1894. Da un inizio di clima "secessionista", che ha praticato alla fine
degli anni Dieci, come - anche se qualche tempo dopo - Sant'Elia,
Chiattone e poi Marchi (progettando ville, palazzine, palazzi),
guardando a Olbricht e a Hofmann, ma così pure a G.B.Milani e a
Giovannoni, Mazzoni si è orientato, alla fine dei Venti, verso un
dialogo con forme tradizionali di evidente corrispondenza
"novecentista", monumentale e imponente, tuttavia distinta dai
modelli piacentiniani (quali il Dopolavoro ferroviario di Roma, 1925;
il Palazzo postale di Nuoro, 1928; la Stazione di Bolzano, 1927-28).
Si era laureato, infatti, in ingegneria nel 1919 alla Scuola di

applicazione per ingegneri di Roma, dove rimane ancora un paio d'anni come assistente - oltre a
collaborare nello studio di Piacentini nel 1920 - e aveva, quindi, conseguito il diploma in
architettura a Bologna nel 1923. Nel '21 venne assunto dalle F.S., ricevendo, dal 1922, la nomina di
Ispettore stabile della Divisione lavori delle FS. Nel '24, anno in cui vennero unificate Poste e
Telegrafi e Ferrovie, fu trasferito a Roma presso la Direzione Generale: tra il 1925 e il '26, con la
Stazione del Brennero, ebbe inizio la sua fitta attività di progettazione di edifici ferroviari e postali
sparsi lungo tutto il territorio italiano, destinata a protrarsi fino al 1945, nell'ambito
dell'amministrazione unificata delle Poste e Telegrafi e delle Ferrovie Statali. Alla fine degli anni
'20, realizza l'edificio squadra rialzo presso la Stazione ferroviaria di Firenze, una delle sue opere pi
interessanti, con ogni evidenza influenzata dall'esperienza dei costruttivisti sovietici. Tra i progetti
realizzati in veste di progetti sta-dipendente pubblico, si ricordano, per importanza, gli edifici postali
di Trento (1934), di Agrigento (1932), di Pola (1935); le stazioni ferroviarie di Trento, 1936 (con
vetrate di Depero e Tato), di Siena 1936, di Reggio Calabria, di Montecatini Terme - Monsummano
1937,diMessina 1939 e di Bolzano(1927).
Il carattere innovativo del lavoro di Angiolo Mazzoni, quale si delinea fin dall'inizio degli anni
Trenta, non esclude un filone novecentista (che ricorre infatti, riconoscibile per l'intera prima metà
di quegli anni, nel Palazzo postale di Varese, 1930-33, nel Palazzo delle Poste e Telegrafi di
Grosseto, 1930-32, nella già citata Direzione Generale delle Poste e Telegrafi di Trento, 1929-34,
nel Palazzo delle Poste di Palermo, 1930-34, e nella Stazione ferroviaria di Reggio Emilia, 1933-
35). Non lo esclude, ma di certo ne attenua prospetticamente la portata, puntando sul privilegio
rappresentato dagli esiti di una progettualità più libera, a livello di maggiore e più ardita complessità
immaginativa progettuale. Se, tuttavia, il Mazzoni più memorabilmente innovativo, più "moderno",
non è certo quello del linguaggio volumetrico e monumentale "novecentesco", lo si individua
proprio anche in esiti architettonici collocabili all'interno di una tale polarità, tanto che risulta
possibile rintracciarvi sia il ricorso a soluzioni strutturali interne di chiaro indirizzo innovativo,
capace di rielaborare originalmente una mentalità "razionali sta" , sia altresì l'esercizio di un uso
inventivo e persino prezioso, oltre che nuovo, dei materiali.
Il filone più originale e memorabile dell'attività progettuale e realizzativa di Mazzoni si snoda lungo
gli anni Trenta sul fondamento di una cultura plastica che dal "Novecento" recupera accenti di
tradizione "metafisica" (come avviene nel caso del Calabrone), innestandovi una nuova chiarezza
strutturale di istanza "razionalista" e un dinamismo di tagli orizzontali o di movenze avvolgenti
derivate dal dialogo con istanze futuriste. Ed è il filone che muove appunto da Il Calabrone del
1931-33 (ma progettato nel 1925-26), al Palazzo delle Poste di Agrigento, 1932-34, alla Centrale
Termica e Cabina degli apparati centrali della stazione di S.Maria Novella, a Firenze, 1932-34, alla
Ricevitoria Postelegrafonica di Latina, 1932, dal Palazzo delle Poste e Telegrafi di Pola, 1932-33-
1935, alla Ricevitoria Postelegrafonica di Sabaudia, 1933-34, a quella di Ostia Lido, inaugurata nel
1934, alla Stazione ferroviaria dia Siena, )931-35, a quella di Trento, 1934-36, di Montecatini-
Terme e monsummano, inaugurata nel 1937, di Reggio Calabria-Centrale, 1937-38. Dal 1948 al
1963 Mazzoni si trasferisce in Colombia, a Bogotà, dove insegna all'Università Nazionale e svolge
attività professionale. Vive a Roma dal suo ritorno in Italia, a partire dal 1958, fino alla morte,
avvenuta il 28 settembre 1979.


